Tiziano Fratus

C’è un poeta di campagna che abita una casa ai margini del bosco, laddove si esaurisce la costanza della pianura e si snodano le radici delle montagne; si inchina agli alberi e pratica una meditazione buddista e agreste. Tiziano Fratus ha pellegrinato in foreste maestose per cucire i passi di una storia umana, arborea e spirituale, compresa fra “la carta e la corteccia”, coniando concetti quali Homo Radix, Dendrosofia, Silva itinerans e Anima arborescens. In California ha perlustrato e meditato tra i più vasti, alti e annosi alberi del pianeta, in Giappone ha visitato templi, canfori millenari e isole-foresta, in Italia ha ascoltato il silenzio tuonante dei patriarchi vegetali presenti in città, giardini storici e riserve, talora riconsegnando poesie e parole nei boschi e tra le montagne dove sono nate. Nomade editoriale, Fratus ha scritto reportage e articoli per quotidiani e periodici – fra gli altri La Stampa, La Repubblica, Il Manifesto, La Provincia, Natural Style e La Verità – ed è autore di una costellazione di opere che abbraccia poesia, narrativa, saggistica e fotografia, capitoli di un vasto silvario pubblicato da editori di ampia diffusione e indipendenti. Le opere più recenti sono Giona delle sequoie (Bompiani), Sogni di un disegnatore di fiori di ciliegio (Aboca), Alberi Millenari d’Italia (IF Gribaudo), Eremo delle rose e delle radici – In cammino tra le voci dello Zen Italiano (Radio Francigena), Ogni albero è un poeta (Oscar Mondadori) e Sutra degli alberi (Piano B). E’ voce dei grandi alberi per la trasmissione Geo di Rai 3. Le sue poesie sono state tradotte in dieci lingue e pubblicate in venti paesi. Sito: Studiohomoradix.com.

La passeggiata con Tiziano Fratus
“Abbandoniamoci al respiro dei nostri boschi e dei nostri polmoni verdi, lasciamo che il nostro cuore rallenti, la nostra mente si liberi da pesi e impegni, cerchiamo di vivere il momento, traendo ispirazione e vivendoci per quanto possiamo”. 
Insieme a Tiziano Fratus conosceremo concetti come Homo Radix, Silva Itinerans, la Dendrosofia, mediteremo, leggeremo, ascolteremo le voci del tempo che passa e scriveremo, giocando con noi stessi e col mondo.”


